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Catania, processo Costa 

Il «palo» è stato assolto r 
Un altro delitto eccellente 
rimane senza colpevoli 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Non ci sono 
colpevoli per la morte del^iu-
dice Costa. È stala questa la 
decisione dei giudici della pri­
ma sezione della Corte di assi­
se di Catania che ha assolto 
per non aver commesso il fal­
lo Salvatore Inzerillo, l'uomo 
accusato di aver fatto da 'pa­
lo» al commando che il 6 ago­
sto di dieci anni fa assassinò il 
procuratore capo di Palermo. 
Erano le 17.55 quando il pre­
sidente Vincenzo Salluzzo, 
circondato dai giudici popola­
ri, con il volto teso ha letto la 
mezza paginetta della senten­
za. Un altro delitto eccellente 
senza colpevoli. Un delitto an­
cora avvolto in una fitta coltre 
di mistero che neppure la 
condanna di Inzerillo avrebbe 
forse potuto squarciare. «Ci 
vuole ben altro - dicono i di­
fensori di parte civile». Non so­
no bastati dieci anni di istrut­
toria, condotta in una prima 
fase, secondo il giudizio 
espresso anche dal pubblico 
ministero Mario Amato nella 
sua requisitoria, in maniera 
assolutamente insufficiente. 

Non sono bastati neppure i 
tre mesi di udienze per venire 
a capo della verità. La morte 
di Gaetano Costa è stata deci­
sa dal clan Inzerillo, come so­
stiene Masino Ruscello, uno 
dei pentiti sentiri nel corso del 
processo, per ritorsione alla 
convalida dei SS arresti contro 
il polente clan palermitano? 
Cosa c'è dietro l'isolamento in 
cui venne a trovarsi il procura­
tore il nove maggio del 1980, 
al momento delle famose 
convalide? Interrogativi che 
hanno trovato solo mezze ve­
rni. «Al di l i delle responsabi­
lità di Inzerillo. di cui siamo 
convinti - ha detto l'avvocato 
Andrea Scuderi. uno dei legali 
della parte civile - questa sen­
tenza non la altro che confer­

mare la debolezza delle inda­
gini sull'omicidio che sin dal 
primo momento si avviarono 
con grande vischiosità e con 
grande incertezza. Importante 
e sapere - dice l'aw. Giusep­
pe Zupo, egli pure di parte ci­
vile - se la Certe avrà indivi­
duato il -vero movente dell'o­
micidio che non o quello della 
vendetta mafiosa, ma politi­
co-mafioso per impedire a 
Costa di indagare sulle trame 
politico-??? che coinvolgeva­
no mafia e K>. Nell'esito di 
questo processo - ha detto il 
segretario regionale del Pds, 
Pietro Folena. «se c'è lo Stato 
che perde, che dice non ad 
una sacrosanti) domanda di 
giustizia e conferma una linea 
di restaurazione e normaliz­
zazione davvero terrificante». 

La sentenza di ieri pomerig­
gio cancella d eci anni di in­
dagini, ma nor. ha messo con 
le spalle al muto i familiari del 
magistrato assassinato. «In 
questo momento provo una 
grande amarena - ha detto 
Rita Bartoli Cesta, la vedova 
del magistrato - Sono dieci 
anni che ingoio lacrime ama­
re che dentro di me sono di­
ventati macigni. Ciò non mi 
impedirà di continuare la mia 
battaglia per chiedere giusti­
zia. Prima o poi incontrerò 
qualcuno che lira luce sul de­
litto». 

«Poi abbiamo sempre chie­
sto che le indagini venissero 
indirizzale verso gli appalti 
per te scuole bloccati dal pre­
sidente della Regione, Pier-
santi Mattarella - dice ancora 
l'avvocalo Scuderi - C'è un fi­
lo che lega gli omicidi Matta­
rella, Costa e Chinnlcì, mi au­
guro che nella motivazione 
della sentenza vengono date 
indicazioni per giungere a 
scoprire questo filo rosso». 

I retroscena della vicenda 
dell'uomo che ha «sequestrato» 
l'arcivescovo di Catania 
per attirare l'attenzione 

Aveva denunciato i boss 
ma fu tradito da una «talpa» 
Terrorizzato e sfiduciato 
è stato spinto al gesto folle? 

Né con la mafia né con lo Stato 
Così Manno è finito in trappola 
Per Santo Marino, che sabato mattina aveva se­
questrato l'arcivescovo di Catania, il giudice ha 
confermato l'arresto senza contestargli il reato di 
tentato omicidio. I magistrati confermano: «Vote- ' 
va solo attirare l'attenzione sul suo caso». Sono 
possibili sviluppi clamorosi. Forse qualcuno gli 
aveva consigliato un gesto di follia per rendere in­
verosimile ogni sua dichiarazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. «È lucido, non 
sumbra affatto un esaltato» Il 
poliziotto di guardia al reparto 
detenuti dell'ospedale Forra-
rotto apre la porta, ma non ci 
lascia entrare. «Pazzo? - ripete 
- no. era solo esasperato». 
Confuso, sconvolto, disperato, 
ma non certo un pazzo, un 
esaltato: cosi ci apparve Santo 
Marino quando lo incontram­
mo, circa due mesi e mezzo fa. 
Aveva i telefonato a l'Unità 
chiedendo che un redattore lo 
andasse ad incontrare. Rag­
giungemmo l'appartamento 
che aveva affittalo alla perife­
ria di Santa Maria di Licodia, 
un paesino dell'Etna che dista 
una trentina di chilometri da 
Catania. Assieme alla famiglia 
Marino conduceva una vita da 
braccato. Non usciva mai, non 
vedeva nessuno, temeva per la 
sua vita, per quella dei suoi ca­
ri, rimaneva chiuso notte e 
giorno, isolato, barricato. Ci 
raccontò una lunga storia, ric­
ca di particolari. Stavamo 
compiendo le necessanc veri­
fiche, poi non riuscimmo a tro­

varlo più, si era come volatiliz­
zato. Aveva lasciato quella ca­
sa, I vicini non sapevano dove 
fosse andato. È riapparso ar­
mato di coltello nelle stanze 
dell'arcivescovado. Per due 
mesi era riparato in Svizzera, 
poi 6 ritornato. Sabato scorso, 
ha tenuto monsignor Luigi 
Bommarlto sotto sequestro per 
tre ore. Pazzo? No, ha ideato 
lucidamente un gesto eclatan­
te, che potesse far accendere i 
riflettori sul suo caso disperato. 
Ieri il Gip ha confermato per lui 
l'arresto. Marino è accusato di 
sequestro di persona, di viola­
zione di domicilio aggravato, 
di resistenza a pubblico uffi­
ciale. -Non gli abbiamo attri­
buito il tentato omicidio, la vo­
lontà non era quella di uccide­
re ma di creare un caso», dice 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, il dottor Nicolò 
Marino. I giudici di Catania, in­
tanto, hanno disposto una pe­
rizia psichiatrica e controlli 
sullo stato di salute generale. 
•Un pazzo? È la versione che fa 
comodo alla mafia», commen-

I consiglieri dovranno restituire quasi due miliardi 

Scandalo dei «rimborsi d'oro» 
Condannati i vertici delle Fs 
Scarponi da sci, una cassaforte, due abbonamenti al 
teatro, viaggi sul Concorde. Spese di rappresentanza 
per centinaia di milioni; cosi le chiamavano i compo­
nenti del consiglio di amministrazione dell'Ente Fs. 
Per i giudici, invece, si è trattato di peculato. I vertici 
delie Fs sono stati condannati a pene varianti tra i 3 
anni e mezzo e i 5 anni e 3 mesi. E devono restituire, 
pagando gli interessi, due miliardi alle Fs. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Adesso dovranno 
restituire tutti i soldi. Quasi 
due miliardi di •spesucce» di 
rappresentanza che, secon­
do (giudici, devono essere ri­
dati all'Ente Fs: naturalmente 
rivalutati e con tanto di inte­
ressi. Ma non solo, i consi­
glieri di amministrazione del-
I Ente Fs, I revisori dei conti e 
il segretario generale, sono 
stati anche tutti condannati 
per peculato aggravato. E la 
sentenza emessa ieri mattina 
dalla decima sezione del tri­
bunale, presieduta da Perro-
ne. è stata più severa delle 
stesse richieste del pubblico 
ministero: condanne per tutti 
gli imputati, tra i 3 anni e 
mezzo e i S anni e 3 mesi. 

Insomma gli scarponi da 
sci, i foulard, le cravatte fir­
mate, i conti in pasticceria e 
al ristorante, i viaggi a Parigi 
sul Concorde e perfino un 
abbonamento per due per­

sone al Teatro Quirino, sa­
ranno pagati davvero (e sa­
lati) da quell'«.illegra briga­
ta» che era ai vertici delle Fs 
presiedute da Ludovico Llga-
to. 

Massimo della pena per il 
direttore generale dell'Ente, 
Giovanni Coletti, condanna­
to a cinque anni e tre mesi e 
all'Interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Quattro anni e 
sei mesi, invece, per Luigi 
Mislti, ex vk:epresidente, 
Francesco Baffigi, Antonio 
Caldoro, Giulio caporali, Fa­
bio Maria Gufimi, Giovanni 
D'Ippolito. Alfredo Li Vecchi, 
Pietro Merli Brandini, Giovan­
ni Ravenna, Biuno Frezza, 
Giuseppe Manznri, Gualtiero 
Corsini e Carlo Di Palma. 
Quattro anni e due mesi, in­
vece, per Guido Mazzuolo e 
Gaspare Russo. Tre anni e 
mezzo per gli ex revisori dei 
conti, Mario Aniello, Mario Di 

Lauro e Domenico Mucci. 
Per tutti il reato contestato è 
stato 'peculato per distrazio­
ne», recentemente cancella­
to dal codice penale, ma an­
cora vigente all'epoca dei 
fatti. 

La vicenda delle «arte di 
credito d'oro» saltò fuori du­
rante la bufera giudiziaria 
delle «lenzuola d'oro» acqui­
state dalle Ferrovie a prezzi 
triplicati presso le industrie di 
Elio Graziano. Il giudice Vit­
torio Paraggio decise di inda­
gare anche su questo aspetto 
della gestione dopo la pub­
blicazione di alcuni articoli 
giornalistici che parlavano 
dei privilegi che i dirigenti si 
erano concessi con le «credit 
card». 

Si scopri cosi che in una 
riunione del marzo 1986, il 
consiglio d'amministrazione 
aveva autorizzato l'uso delle 
carte di credito fino ad un 
milione al mese di spesa. Ma 
il 23 luglio era stata decisa 
una modifica: il «tetto» fu al­
zato, e neanche di poco, fino 
a 16 milioni al mese. 

Rinviando a giudizio fili 
imputati, il pm Paraggio, 
scrisse anche che Antonio 
Caldoro era stato capace di 
spendere «per rappresentan­
za» 37 milioni e mezzo; Giu­
lio Caporali 35 milioni; Fabio 
Maria Ciuffini 41 milioni, 
Ruggero Ravenna stabili il 

•record» di spese, ragglun-

?endo 44 milioni, Gualtiero 
orsini 35 milioni, Giovanni 

Coletti 31 milioni e Carlo Di 
Palma 36 milioni. 

Cifre elevate, talvolta stra­
ne per essere state (atte pas­
sare come spese di rappre­
sentanza. Gli inquirenti riu­
scirono a scoprire Che Caldo­
ro era goloso; al punto da 
poter spendere 108 mila lire 
nella pasticceria Pannocchi 
sul conto delle Ferrovie, Go­
loso e chic, viste le ricevute 
da un milione al negozio di 
calzature «Spalarella» di Na­
poli e dei viaggi a Parigi in 
Concorde. Coletti spendeva 
in vestili e torrefazione, Ra­
venna in pellicceria, Manzari 
in argenterie. Di Palma in 
champagne e in conti negli 
hotel più lussuosi. Corsini, 
poi, con la carta di credito 
delle Fs occupo le sue serate 
romane, avendo acquistato 
due abbonamenti al teatro 
Quirino. 

Più sensibile alle temati­
che sociali fu il democristia­
no Pietro Merli Brandini che 
regalò mezzo milione alla 
Caritas. Un gesto di solidarie­
tà che avrebbe avuto un si­
gnificato diverso se i soldi, in­
vece che il contribuente, li 
avesse tirati fuori direttamen­
te il consigliere d'ammini­
strazione della Democrazia 
cristiana. 

la un magistrato e affaccia l'i­
potesi di una accorta regia, di 
una sapiente azione Ideata da­
gli uomini del clan e dai loro 
•conslgliori». Un modo per «di­
sinnescare la bomba Marino», 
prima che potesse esplodere 
nel caso di un processo. «A Ca­
tania come a Palermo chi par­
la contro le cosche viene isola­
to, latto credere mitomane op­
pure pazzo». Il gesto di sabato 
scorso? «Cade a fagiuolo: qua­
le credibilità può avere un te­
stimone che ria sporto quercia 
contro I boss e che poi seque­
stra l'arcivescovo di Catania?», 
aggiunge il magistrato. Santo 
Marino, 38 anni, prima mecca­
nico qualificato, poi piccolo 
imprenditore. Un anno e mez­
zo fa fu sequestrano. Per una 
notte intera fu bastonato a san­
gue, minacciato di morte, In­
catenato. Gli uomini della «fa­
miglia» credevano che avesse 
parlato, che avesse confidato 
al carabinieri qualche fatto che 
si era verificato nella villa di un 
boss. La costruivano a San Pie­
tro Carenza, accanto alla sua • 
officina. Andavano da lui per 
riparare attrezzi: seghe elettri­
che, bitumiere. Marino, all'ini­
zio, non si fece intimorire: do­
po quella tremenda notte deci­
se di rivolgersi allo Stato. Mise 
tutto per iscritto, descrisse ogni 
cosa in un dossier. Fece nomi 
e cognomi, raccontò delle mi­
nacce che aveva ricevuto, del 
processo a suon di botte che 
aveva subito. Gli uomini della 
mafia lo andarono a cercare. 
Conoscevano quel documen­

to, sapevano tutto, gli fecero 
capire che non si poteva fidare 
dello Stato, che era meglio ri­
trattare. Una talpa tra i carabi­
nieri? Manno lo ha creduto, si 
è sentito In pericolo, abbando­
nato. «Meglio affidarsi alla ma­
fia», avrà pensato. I rappresen­
tanti del clan insistevano: «Ti 
vogliono usare», «Vogliono che 
ti uccidiamo per incastrare 
quelli che hai accusato», «Ti 
ammazzeranno loro per crea­
re una prova contro di noi», gli 
hanno raccontato. Mesi d'in­
ferno. Marino ha vacillato: ha 
creduto più nella mafia che 
nello Stalo. E tornato dal cara­
binieri, ha chiesto di ritrattare. 
Qualcuno, dentro la caserma, 
avrà usato parole forti, metodi 
poco rassicuranti. Per Santo 
Marino è stata la conferma che 
ormai si trovava tra l'incudine 
e il martcllo.La decisione? Non 
fidarsi più ne dei carabinieri, 
né dei magistrati. Una sapiente 
regia dei <onslgllori» della 
mafia aveva fatto breccia. Un 
testimone scomodo era stalo 
convinto a ritrattare. Una do­
manda: ma dov'erano, in quel 
momento gli uomini dello Sta­
lo? Quale protezione concreta 
avevano garantito a chi, a ri­
schio della propria vita, aveva 
voluto collaborare? «Non sape­
vamo nemmeno dove fosse», 
dicono adesso al tribunale. 
Marino chiese di ritirare la que­
rela. Quella presentata contro i 
boss, contro gli uomini della 
cosca di Giuseppe Pulvircnti, 
latitante, alleato di Mito Santa-
paola, soprannome: «u mar-
passotu». Malopasso: perchè 

in antico era una terra di bn-
ganti. Oggi il suo nome si è ira-
sformato: Bolpasso, Il paese 
dove è nato il boss. Manno in­
sisteva, ma carabinieri e magi­
strati cercavano di convincerlo 
a non ritrattare. EI «consiglieri» 
della mafia lo ricattavano, gli 
indicavano le mosse da com­
piere, 1 passi da sviluppare. Al­
ia fine un'altra querela: contro 
gli uomini dell'Arma e contro 
alcuni magistrati. «Sono loro 
che mi vogliono eliminare», 
aveva raccontato a l'Unità. 
Aveva descritto un episodio, 
un'interrogatorio. Lo avevano 
intimorito: lui aveva avuto pau­
ra, era scappato. Un inverno 
intero trascorso dentro un 
bungalow, in un villaggio turi­
stico sul mare. Terrorizzato 
dalla mafia, senza più fiducia 
nello Stato. Non ha retto più, 
alla fine Marino è sparito. Ma 
in Svizzera si e presto ritrovato 
senza soldi e senza lavoro e 
cosi è ritornato. Disperato. Poi 
il sequestro dell'arcivescovo, 
una dimostrazione di follia. GII 
è stata suggerita? Gli inquirenti 
sospettano di si. L'obicttivo? 
Rendere inoffensiva ogni sua 
testimonianza, ogni sua di­
chiarazione. L'inchiesta nata 
da suo dossier, continua Infatti 
ad andare avanti. Si arriverà ad 
un processo. «Ci possono esse­
re sviluppi eclatanti contro i 
boss e quelli che li proteggo­
no», dicono al tribunale. E Ma­
nno ò un testimone che pud 
tornare a collaborare, ma a 
paltoche riacquisti fiducia nel­
lo Stato. 

A Saint Vincent presentato il progetto 

l'Europa uniti 
dal tunnel Aosta-Martigny 
Binari 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIER GIORGIO BETTI 

• • SAINT VINCENT (Aosta). Il 
nodo più intricato da scioglie­
re era quello del finanziamen­
to. Una montagna di soldi, al­
meno 4 mila miliardi, forse de­
stinati a diventar di più cam-
min facendo. Ma si è fatto un 
passo avanti e ora la realizza­
zione del traforo ferroviario del 
Gran San Bernardo, 53 chilo- > 
metri di galleria sotto la catena 
alpina tra Aosta e Martigny, la­
scia il limbo degli auspici e di­
venta progetto concreto. L'an­
nuncio l'ha dato II presidente 
del governo valdostano, Gian­
ni BÓndaz, aprendo la confe­
renza intemazionale dedicata 
alla «direttissima» ilalo-clvcti-
ca: «Stiamo perfezionando 
l'accordo con la Siemens per 
una società mista tra la nostra 
regione e il gruppo tedesco, 
aperta ad altri enti tra cui il 
Cantone del Vallese e le ferro­
vie dei due paesi». Accanto al­
la Siemens, che avrà ruolo di 
capofila, si sono già detti di­
sposti a intervenire finanziaria-
monte banche come l'Imi e il 
Monte dei Paschi, l'Ansaldo 
trasporti, la Fiat Impresi!, la 
Firmare, il Consorzio studi co­
struzioni ferroviarie. 

Il progetto definitivo è stato • 
illustrato al convegno dal prof. 
Santorini dell'Università di 
Trieste, che io ha messo a pun­

to. Col traforo si creerebbe una 
•trasversale» ferroviaria che 
dalla linea Torino-Mllano-Trie-
ste, via Santhià-Ivrea-Aosta, va 
ad Innestarsi, io corrisponden­
za di Martigny, sulla linea per 
Losanna e Parigi e su quella 
per II bacino del Reno. In so­
stanza, la saldatura tra I previ­
sti collegamenti ad alta veloci­
ta della Valle Padana e la rete 
dell'Europa centro-nord. I con­
vogli potrebbero percorrere il 
traforo (sono previste due gal­
lerie parallele, la principale 
per il transito dei treni, la se­
conda di servizio) a 250 chilo­
metri l'ora. Sulle 7 ore e mezzo 
che occorrono attualmente 
per andare da Milano a Parigi 
si risparmerebbe un'ora e tre 
quarti, per' Losanna bastereb­
bero un palo d'Ore. Ma occor­
reranno un un bel po' d'anni, 
da 9 a IO, per completare l'o­
pera. 

•La Aosta-Martigny rappre­
senterebbe uno straordinario 
canale di scambi e di sviluppo 
economico» ha detto il presi­
dente valdostano, pensando 
all'apertura dei mercati del­
l'Est e alle interconnessioni 
della linea con Torino, Geno­
va, Savona da un lato, e il pro­
gettato tunnel svizzero del 
Loctschbcrg dall'altro. E ha ag­
giunto che la direttrice ferro­

viaria sotto II Gran San Bernar­
do è da ritenersi «complemen­
tare», non alternativa agli altri 
progetti di trafori alpini. Com­
plementare e «indispensabile» 
perchè la Valle d'Aosta rischia 
la «morte da Tir». Ne passano 
anche 4 mila al giorno, e ne 
transiteranno sempre di più 
con la prossima apertura del­
l'autostrada per Cormayeur e il 
tunnel del Monte Bianco, e per 
i limiti imposti al traffico pe­
sante con l'Austria. Ne vanno 
di mezzo l'ambiente, il turi­
smo, la salute della popolazio­
ne. 

Bondaz ha pronunciato pa­
role d'aliarne: «Bisogna evitare 
che si determini una situazio­
ne irrimediabile, anche sotto il 
profilo dell'ordine pubblico». E 
poiché allo Stato non si chie­
dono quattrini per il traforo, il 
governo faccia quanto meno il 
suo dovere sul terreno delle 
procedure: «La normativa ap­
provata qualche giorno fa au­
torizza le Fs a partecipare a so­
cietà miste. Chiediamo perciò 
che il Ministero disponga, en­
tro l'anno, gli strumenti per le 
autorizzazioni e concessioni». 

Il Vallese, come ha confer­
mato il presidente del Cantone 
elvetico Bernard Bornet, mar­
cia in perfetta intesa con la 
Valle d'Aosta. Ma restano an­
cora da verificare le intenzioni 
del governo di Berna. 

La Primavera Ciclistica partecipa 
con affetto al dolore di Anlonc-lta 
Colloln per la scomparsa del suo 
adoralo padre 

ALESSANDRO 
Ad Antonella, a Barbara, Luisi, Lu­
ca e alla vedova signora Maria le più 
commosse condoglianze, 
Roma, 9 aprile 1991 

Il Comitato direttivo, i soci e le alle 
le della squadra di ciclismo lemmi-
mie Cebat - Telea • Donna sport par­
tecipano le loro condoglianze al 
presidente Antonella Collalti per la 
scomparsa del padre 

ALESSANDRO. 
Roma. 9 apnle 1991 

£ morta la compagna 
ANNA FIORE 

A tutta la famiglia ed in particolare 
al manto Pienno D'Angelo e al li* 
glio Raffaele vanno le più affettuose 
e fraterne condogli-sn.ee delle Sezio­
ni Pds di S Giovanni a Teduccio e 
della Federazione' napoletana 
Napoli. 9 apnle 1991 

I compagni Vittorio Derclowt, Anto­
nio (Tozzolino, Nino Daniele. Anto­
nio Crieco, Massimo Paoluccl, Sal­
vatore Vozza uniti a rum I compa­
gni della Federazione Pds di Napoli 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Pienno D'Angelo per 
l'immatura scomparsa della moglie 
compagna 

ANNA FIORE 
Napoli, 9 apnle 1991 

I compagni Claudio Massan e Amel­
io lacomtno tono Iratcrnamente vi-
Cini al compagno Pienno D'Angelo 
e a tutta la sua famiglia per la scom­
parsa della moglie compagna 

ANNA FIORE 
Napoli. 9 aprile 1991 

I compagni Vincenzo Morreale e 
Salvatore Ccrbone commossi sono 
vicini al compagno Pierino D'Ange­
lo colpito dalla immatura scompar­
se della moglie compagna 

ANNA FIORE 
Napoli. 9 aprile 1991 ' 

e nel I" anniversario della morte 
delia sorella 

MARIA GIUSEPPINA 
PtERSIGILU 

di 53 anni, insegnante di francese, 
iscritta al Pel dal I960 Mita Plersigil-
li con la figlia la ricorda con lo stes­
so nmpianto di sempre ad amici e 
compagni e sottoscrive per l'Unita. 
Firenze, 9 aprile 1991 

Per ricordare il caro zio 

ALFREDO 
i nipoti Floriana ed Enzo Puccion! 
sottoscrivono 200 000 lire per l'Imi­
ti. 
Empoli (FI), 9aprile 1991 

Nel tngesimo della scomparsa del 
compagno 

ALBERTO COCCHI 
la moglie, I figli e i nipoti lo ricorda­
no con immenso allctto ad amici e 
compagni sottoscrivendo MJO.000 li­
re per II tuo giornale. 
Roma, 9 aprile 1991 

Si C spenta a Bagheria il S apnle la 
signora 

CttVZIABuTTTTTA 
ved. PASQUALE DRAGO 

Ne danno l'annuncio i figli Domeni­
co, Ignazio, Vincenzo assieme alte 
nuore e i nipoti. 
Bagheria. 9 aprile 1991 

Il C apnle e improvvisamente dece­
duto 

PASQUALE PUZZONE 
Segretano Nazionale della Fill-Cgil. 
La Segretena Nazionale della Flit-
Cgil, sconvolta dalla dolorosa noti­
zia, ricorda la generosità, l'impe­
gno e la grande passione politica 
con le quali Mazzone per tanti anni 
ha dilcso la causa e i dmtti dei lavo-
raton 11 vuoto che ci Liscia non sa­
rà follmente colmabile Le bandie­
re del nostro sindacato si chinano 
alla sua memon.-» I lavoratori dei 
trasponi e la Filt-Cgil si stnngono 
con grande solidaneta e affetto at­
torno ai familiari di Pasquale 

La Segreteria Nazionale FILT-CGIL 
Roma, 9 aprile 1991 

I compagni della Sezione Pds di Vii-
lamaina si uniscono al dolore del fa-
mllian per la scomparsa del compa­
gno 

AMATO TRUNF10 
pn?sidcnir della commissione dei 
garanti della Sezione Sottoscrivono 
per l'Unita 
Avellino, 9 apnle 199! 

L'Anpi di Limana-Mel-Trichlona n-
corda 11 partigiano 

EUOPALMAN 
e porge al familiari sentite condo­
glianze. 
Belluno. 9 aprile 1991 

È morto il compagno 

ANTONIO DURASTANTE 
La moglie, i figli, I nipoti e le nuore 
nel dame il insto annuncio lo ricor­
dano con immutato afletto a com­
pagni ed amici. I funerali si svolge­
ranno oggi alte ore 13 partendo dal­
l'Ospedale Cristo Re per essere tra­
sferito nel paese natale di Monterea-
le (L'Aquila). 
Roma, 9 aprile 1991 

E morto 
GIUSEPPE SONCINI 

Una vecchia amica sua e come lui 
dell'Africa esprimo a Bruna, Uuba e 
Ivan il proprio nmpian.o insieme 
con i tanti che lo ricorderanno 
Dina Forti sottoscrive in sua memo* 
na. 
Roma. 9 aprile 1991 

U Direzione e le maestranze della 
N1G I partecipano al lutto della fa­
miglia per la scomparvi della Ugne­
rà 

MARIA VWAIDINIZANAZB 
Senago, 9 apnle 1991 

Il reparto rotativa e virino al collega 
Ivano in questo momento di dolore 
per la acompùrsa della mamma si­
gnora 

MARIA VIVALDI*! ZANAZB 
Senago,9apnle 1991 

Giuseppe Passerini ed il reparto spe­
dizione partecipano al lutto di Gian­
franco ed Ivano Zanazxi per la per­
dita della moglie e mamma signora 

MARIA VIVALO Wl 
Senapa, C dprile 1991 

Nel 1Sn anniversario della scompar­
sa del compagno 

VITTORINO DAMENO 
la moglie Mana con i liRli Giuseppi­
na ed Emilio ricordano con immuta­
to afletto la sua onesta ed il tuo fer­
vido impegno politico. Si uniscono 
nel n-rordo I llgli Attillo, Maddalena, 
la nuora Maria e tutti i nipoti. In sua 
memona sotlcwrrvono per i'Unttà. 
Milano, 9 apnle 1991 

Le compagne e i compagni dell'ap­
parato e segreteria Rlcams-Cgil par­
tecipano al dolore del compagno 
Vittono Grotto per la prematura 
scomparsa del caro 

FRATELLO 
Milano, 9 aprile 1991 • 

I compagni del Pds di AJbate e del­
la Federazione di Como si unisco­
no al dolore dei familiari per la per­
dita del caro compagno 

EZIO BOMATI 
Como, 9 aprile 1991 

Nel decimo anniversario detta 
scomparsa del compagno . . 

., AMEDEO UDERCHI - - . 
la moglie lo ricorda sempre con rim­
pianto e affetto a quanti lo conosce­
vano e lo stimavano In sui memo­
na sottoscrive per l'Unità 
Genova, 9 apnle 1991 

Apnle 1989 Apnle 1991 
Le sorelle Carla e Pinocela piango­
no con immutato dolote l'acerba 
morte di 

DANTE MAZZARELLO 
e in sua memona sottoscrivono per 
IVntià. 
Genova, 9 aprile 1991 

Nella ricorrenza delta scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CERATOLO 
la moglie, I fl?li. la nuora e I nipoti lo 
ncordano sempre con molto affetto 
a quanti lo conobbero e lo stimaro­
no In sua memoria sottoscrivono li­
re 7 S 000 per IViiilù. 
Genova. 9 apnle 1991 

Nel sosto anniversario (fella morto -. 
del compagno 

seti. ANTONIO PAPALU 
lo ricordano nel suo Impegno di vi-
la per l'affermazione degll'ldeali del 
socialismo la moglie Luci.ina, Fiam­
metta, Fulvio ed Etta. Soroscnvono 
per IVmia. 
Padova, 9 aprile 1991 

Nel 20" anniversario della scompar­
sa della madre 

BIANCA SARTI PlERSIGILU 
di 53 anni, capitano partigiano, me­
daglia d'argento della resistenza 
nell'anconetano 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
Interessata da un'area di alta pressione at­
mosferica. Tale situazione garantisce con­
dizioni di bel tempo stabile in quanto lo per­
turbazioni atlantiche sono costrette a per­
correre la fascia centrosettentrionale del 

. continente europeo per poi piegare verso 
le regioni balcaniche e successivamente 
verso l'Europa Sud-orientale. Permane alle 
quote superiori una debole circolazione di 
correnti settentrionali che contribuisce a 
far mantenere la temperatura stazionaria 
ma comunque con valori medi allineati con 
l'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane do­
ve il cielo si manterrà sereno o scarsamen­
te nuvoloso. Sulle Puglie e sulla Calabria 
sono possibili addonsamenti nuvolosi a ca­
rattere temporaneo e alternati a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi lo 
Ionio e i man di Sicilia. 
DOMANI: il tempo non subirà varianti so­
stanziali e di conseguenza su tutto le regio­
ni italiane il cielo si manterrà sereno o po­
co nuvoloso Eventuali annuvolamenti più 
consistenti avranno carattere locale e tem­
poraneo e si verificheranno di preferenza 
in prossimità dei rilievi. 

TBMPeRATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Hrenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

6 
7 

13 
9 
S 
6 

a 
12 
8 
6 
5 
8 
9 
7 

22 
20 
19 
18 
22 
20 
19 
17 
20 
22 
18 
16 
19 
18 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 

' 5 
4 

6 
5 
4 

13 

10 
16 
12 
14 
12 
14 

9 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polenta 
S. fvt Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
8 
9 
7 
9 
8 

e 
10 
8 

11 
13 
8 

e 
9 

17 
23 
18 
14 
20 
21 
13 
19 
22 
17 
17 
22 
18 
17 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienne 

8 

e 
4 

17 
3 
7 
4 
4 

15 
20 
8 

31 
10 
10 
15 
15 

ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.30: Il percorso per la fase costituente: 
decida il parlamento, intervista a Stefano Ro­
dotà; 10: Le ragioni e i torti dei pacifisti, ne di­
scutono Chiara Ingrao e Paolo F. D'Arcais: 11 : 
Manifestare per la democrazia il 20 aprile a 
Roma filo diretto con Walter Veltroni; 17.15: 
«Gli altn siamo noi», 2' parte dell'intervista 
con Umberto Tozzi, 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 592 000 U 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 mie-
stato all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sc7ionl e Feder.i7iom del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod uran 3'J « 10) 

Commerciale tonale L 358 000 
Commerciale .sabato L -ll'IOOO 
Commerciale (estivo L 515 000 

Finestrella I" pacjina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1» pagina sabato L. 3 500 U00 
Finestrella 1 • paoina festiva L 1 000 000 

Manchette di testata L l GOO.OOO 
Redazionali L 630 000 

Finanz.-U'puli.-Concess-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000-Sabato e Festivi L Gì » 100 
A parola Necrologic-part -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via BVrtola 34. Tonno, tei. 011/57531 
SPI via Manzoni 37. Milano, tei 02/G313I 

Stampa Nigi spa, Roma - vi;j dei Pelaseli. 5 
Milano- via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa. Messina - via Taormina, 15 'e ' 
Unione Sarda sp,i • Caglian Elmai 

•BiilillBlllilll.llllllJflIIIH 8 l'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 
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